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Una notte magica
anche a Sondrio
«Italia, ma che fatica»

GIUSEPPE MAIORANA

Estate, zona bianca, 
niente coprifuoco, sabato sera: 
tutto, insomma era “apparec-
chiato” alla perfezione perché 
moltissimi tifosi, specialmente 
ragazzi, scegliessero i bar di 
Sondrio, per assistere all’ottavo 
di finale dei campionati europei
tra Italia e Austria. 

Spavento e silenzi

In effetti, così è stato: tavolini 
pieni, bevande e cocktail in ma-
no e occhi fissi sullo schermo 
per seguire le gesta degli azzurr 
quello che, però, nessuno proba-
bilmente si aspettava di dover 
aspettare i supplementari. Pri-
ma, un silenzio quasi irreale 
aveva accompagnato il gol di Ar-
nautovic, annullato dal Var (de-
cisione accolta con esultanze e 
sospiri di sollievo) e nei 90 mi-
nuti nei locali e tra i tavoli si rin-
correvano borbottii sulla pre-
stazione poco convincente del-
l’Italia. 

Però, nei supplementari la
tensione si è potuta finalmente 
sciogliere ai gol di Chiesa e Pes-
sina e al fischio finale è stato fe-
steggiato, anche se senza caro-
selli o bandiere, il passaggio ai 

Europei. Tanti giovani in centro a seguire la partita
Esultanza e sollievo dopo il gol austriaco annullato
La grande gioia finale, senza però esagerare

quarti di finale. 
«Sono stata tesa per tutta la

partita - ha detto Alessia Mo-
relli - è stato più difficile del pre-
visto. I nostri mi sono sembrati 
poco “cattivi” soprattutto in at-
tacco, ma per fortuna alla fine 
siamo riusciti a vincere. Anche 
dopo l’1-0 continuavo a ripetere 
ai miei amici che sarebbe servito
il secondo gol. In effetti è stato 
così: senza il 2-0 probabilmente
ci sarebbero toccati i rigori e 
chissà come sarebbe finita». 

«Non mi aspettavo una parti-
ta così complicata - ha fatto eco 
Simone Baggini - ma alla fine 
per fortuna siamo riusciti a ve-
nirne a capo. Sono stati decisivi i
cambi di Mancini: soprattutto, 
Berardi mi è sembrato abba-
stanza sotto tono quindi è stato 
giusto sostituirlo con Chiesa, 
anzi, l’avrei fatto anche prima. 
Comunque, chiunque ci capiti ai
quarti di finale servirà una na-
zionale migliore visto che ci tro-
veremo di fronte un avversario 
sicuramente più forte dell’Au-
stria». 

Brava l’Italia a non mollare,
bravo Mancini con i suoi cambi, 
dunque, ma se gli azzurri posso-
no continuare il loro percorso 

agli Europei il merito va anche a
un pizzico di fortuna: «Se Ar-
nautovic - ha sottolineato con 
ironia Matteo Gandossini - 
avesse un piede di due o tre “nu-
meri” più piccolo e il suo gol fos-
se stato convalidato, non so co-
me sarebbe finita. Però, diciamo
che così impara a esultare facen-
do gesti provocatori verso i tifosi
italiani. Non abbiamo giocato 
una grande partita, ma nel corso
di un torneo può capitare, quin-
di l’importante è che ci siamo 
qualificati». 

E adesso?

Infine, Mauro De Sanctis si 
proietta già sul prossimo impe-
gno, venerdì in occasione dei 
quarti di finale: «L’Austria era 
chiusa e ha impostato una parti-
ta totalmente difensiva, ma sia 
con Belgio, sia con il Portogallo 
sarà diverso. Anche loro hanno 
talento, giocano a viso aperto co-
me noi, quindi, se da un lato do-
vremo stare attenti, dall’altro, 
però, avremo più spazi e meno 
difficoltà per esprimere il no-
stro gioco. Nonostante la presta-
zione non certo brillante contro
l’Austria io rimango fiducioso». 
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Tifosi hanno seguito Italia-Austria in centro, nei bar FOTO GIANATTI 

Alessia Morelli Simone Baggini Matteo Gandossini Mauro De Santis 

me la guerra fredda, il comu-
nismo, il disastro di Cher-
nobyl – dichiara Gioele -.
L’esposizione è andata bene,
sono riuscito a presentare tut-
ti gli argomenti». Qualche
consiglio ai futuri esaminan-
di? «Beh, devo dire che per ot-
tenere un risultato così soddi-
sfacente bisogna essere co-
stanti nello studio – risponde
lo studente -, appassionarsi a
quello che si deve imparare e
trovare un metodo. Io, ad
esempio, lavoro per schemi e
mappe». 

L’inquinamento è il filone
scelto da Anna Brunalli, an-
che lei di 3D. «Ho scelto questo
tema, perché l’inquinamento
è un fenomeno che detesto –
spiega -. L’ho collegato con pa-
recchie materie. Adoro la
scienza, per cui la scelta della
scuola superiore è stata auto-
matica: liceo Scientifico». Alla
domanda se si aspettasse il 10,
Anna risponde: «Ci speravo.
Credo che sia il risultato di un
impegno portato avanti tutto
l’anno, anzi tutti e tre gli anni».

Infine 10 anche per Leo-
nardo Lifonti di 3B che ha
trattato di genetica, di come è
fatto e funziona il corpo. «Il 10
è stato una gradita sorpresa –
rivela -. Mi sarei aspettato di
uscire con il 9, anche se l’espo-
sizione dell’elaborato poteva
aggiungere qualcosa in più al
voto finale. Vedere il voto die-
ci/decimi sotto il mio nome ha
reso la giornata più che me-
morabile. Insomma non è co-
sa da tutti i giorni...». 
Clara Castoldi

menti possono essere visti co-
me i quattro ingredienti che
regolano il mondo». Ma qual è
il segreto di un 10 cum laude?
«Sto sempre molto attenta du-
rante le lezioni in classe e stu-
dio utilizzando schemi», ri-
sponde semplicemente Auro-
ra. 

Molto originale anche il la-
voro di Sveva Maranga della
3A “La nascita della settima
arte e la società di massa” pre-
ceduto da un video in cui Sve-
va dell’indirizzo musicale
(che, nel corso nell’anno, ha
suonato il flauto traverso) si è
cimentata anche nel pianofor-
te abbinando la musica del no-
to film “Forrest Gump” ad im-
magini tratte dalla premiata
pellicola. «Non mi aspettavo il
10, ma sono molto contenta –
svela -. Sono riuscita a collega-
re quasi tutte le materie». 

Alice Morcelli della 3D ha,
invece, affrontato il tema del
riciclo: «Sono sensibile a que-
sto argomento, l’ho scelto io e i
miei professori mi hanno dato
qualche suggerimento per
collegare dieci materie – affer-
ma -. Ho amato molto il brano
di letteratura italiana tratto
da “Le città invisibili” di Italo
Calvino. Si parla di Leonia una
città dove i cittadini sporcano,
come succede anche qui». Ali-
ce ha scelto lo Scientifico
scienze applicate come il com-
pagno di classe Gioele Brese-
sti che, invece, ha incentrato
l’elaborato d’esame sulla Rus-
sia. «Nella preparazione della
tesina ho potuto approfondire
aspetti che non conoscevo co-

Ponte in Valtellina
Sveva, Alice, Gioele 

Anna e Leonardo 

gli altri alunni

con il massimo dei voti 

L’istituto compren-
sivo di Ponte in Valtellina fa
l’en plein e presenta alle scuo-
le superiori cinque studenti
con il 10 ed una studentessa
con 10 e lode. Oltre ad un par-
terre ampio di ragazzi usciti
con il 9 e l’8. La scuola “sfor-
na”, dunque, menti brillanti –
tutte dirette al liceo Scientifi-
co Donegani di Sondrio - che,
al termine dell’impegno sui li-
bri, raccontano e si racconta-
no dimostrando maturità,
consapevolezza e una spiccata
sensibilità nei confronti del
rispetto dell’ambiente. 

Aurora Nana della 3B è
l’alunna con lode: presentata
con il 9, ha gestito un’orale da
urlo. «Ho presentato il tema
“Aria, acqua, terra e fuoco”
creando un percorso che ha
unito la scienza alla magia, al-
le storie e alla storia – spiega
Aurora -. Di fatto i quattro ele-

Cinque dieci alle medie
e Aurora ha anche la lode
I risultati a Ponte 
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Anna Brunalli Leonardo Lifonti 


